
 

 
 

XXVIII anno di attività (1986-2013) 
www.parchibresciani.it 

 

 

  

1 

 
 
 

IL PARCO REGIONALE DELL'ALTO GARDA BRESCIANO 
articolo della Dr.ssa Paola Roncaglio 

 

Istituito nel 1989 il Parco Alto Garda Bresciano occupa una superficie di circa 38.000 ettari e comprende i 

territori dei Comuni di Salò, Gardone Riviera, Toscolano Maderno, Valvestino, Magasa, Gargnano, Limone sul 

Garda, Tignale e Tremosine. 

A differenza di altri parchi ritagliati in zone sostanzialmente omogenee e con interesse prevalentemente 

naturalistico, il Parco gardesano è caratterizzato da forti contrasti ambientali: altimetrici, dai 65 metri del lago 

ai quasi 2000 delle montagne più elevate (Monte Caplone, 1976 m); climatici e vegetazionali, dalla macchia 

mediterranea agli endemismi rupicoli subalpini. 

La storia ha esaltato ancor più tali differenze a causa del diverso sviluppo delle singole aree, in particolare 

dell'entroterra, rimasto sempre legato ad un'economia di montagna, a differenza della fascia costiera, 

storicamente interessata da precoci e varie attività produttive di respiro ben più ampio. 

Da un punto di vista vegetazionale si riscontra la presenza di specie tipicamente mediterranee come olivi, 

agrumi, oleandri, agavi, cipressi, lecci, ma anche di specie “montane” come il faggio, l'abete rosso, il pino 

mugo, il pino silvestre; a ciò si aggiungono i numerosi endemismi floristici come la Saxifraga tombeanensis o la 

Daphne petraea. 

Anche la fauna presenta un'enorme varietà dovuta ai diversi ambienti presenti nel Parco, vi si trovano infatti 

uccelli tipicamente acquatici come  svassi o  folaghe, uccelli “boschivi” come cince, gallo forcello e ghiandaie. I 

mammiferi sono rappresentati da diversi ungulati: camosci, cervi, caprioli, carnivori: volpi, donnole, faine, 

martore e , proveniente dal parco dell'Adamello-Brenta, anche dall'orso bruno. 

Ma gli animali più caratteristici del Parco sono gli insetti, in particolare i Lepidotteri (farfalle), che con 959 

specie presenti, costituiscono circa la metà di tutte le specie presenti in Italia, tra le altre ricordiamo la 

Iphiclides podalirio e Papilio machaon. 

 

 
 


